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L’aveva annunciato e l’ha fatto.
Kiev impone restrizioni alla flot-
ta russa sul Mar Nero: ieri il presi-
dente ucraino Viktor Yushenko
haapprovatouna risoluzionedel
consiglionazionaleper lasicurez-
za e la difesa. D’ora in avanti tut-
toilpersonale, imezzinavalieae-
reidella flottarussaavrannobiso-
gnodiunaspecificaautorizzazio-
ne prima di varcare il confine
ucraino.
La notizia è stata riportata dal-
l’agenzia russa Interfax, che cita
il decreto emanato da Yushenko.
«Navi e aerei della flotta saranno
autorizzatiadattraversareil confi-
ne dello Stato ucraino solo dopo

una notifica al quartier generale
della marina ucraina. La notifica
deveessere sottopostanonmeno
di72oreprima del previstoattra-
versamento», si legge nel decreto
presidenziale. La notifica dovrà
indicare volta per volta il nume-
rodipersoneabordodinavieae-
rei e se i mezzi trasportano armi,
munizioni,esplosivioaltromate-
riale bellico.
Mosca ha espresso perplessità sul
decreto del presidente ucraino.
Secondo fonti del ministero de-
gliesteri russo, si trattadiuna«de-
cisione politicamente motivata»,
«poco seria», e che «contraddice
tuttigli accordiesistenti tra russia

e ucraina sulla flotta del Mar Ne-
ro».
La flotta russa è di stanza a Seba-
stopoli, inCrimea,penisolaasuo
tempodonataall’Ucrainadal lea-
dersovieticoNikitaKrushevetut-
tora abitata da una popolazione
a maggioranza russofona. La ba-
seèstatadatainaffittoaMoscafi-
no al 2017, come convenuto do-
po il crollo dell’Unione sovietica,
dietrouncanoneannuodi93mi-
lioni di dollari, che Kiev - ai ferri
corti con la Russia per la bolletta
energetica-haminacciatodiqua-
druplicare. Il proposito iniziale
era la costruzione di una base na-
valerussaaNovorossyisk,mai la-
vori sono in ritardo. L’Ucraina
sembra comunque tutt’altro che

disponibilea rinnovareilcontrat-
to,checostituisceanchedeiprin-
cipali ostacoli al suo ingresso nel-
la Nato.
La decisione di Yushenko avvie-
ne all’indomani della sua visita
lampo a Tbilisi insieme al presi-
dente polacco e ai capi di Stato
delle tre Repubbliche baltiche,
volati in Georgia per offrire soli-
darietà a Mikhail Saakashvili. La
stessa Ucraina, allo scoppio delle
ostilità,era statachiamata incau-
sa dal ministro degli esteri russo
Serghiei Lavrov, che aveva de-
nunciato la responsabilità «dichi
ha armato Tbilisi». Arrivano da
Kievinfatti granpartedelle forni-
ture militari destinate alla Geor-
gia.

VOCI, SOSPETTI paure vere che si unisco-

no a falsi allarmi, formano una terribile misce-

la e spingono alla fuga migliaia di persone ter-

rorizzate. Mentre la diplomazia internaziona-

le pare aver indovina-

to le giuste mosse,

dopo la missione di

Sarkozy, per risolve-

re,col tempo, lacomplessaque-
stionedeipopoli caucasici, la si-
tuazione sul terreno rimane
molto difficile. L’epicentro del-
la crisi rimane la città di Gori,
strategico snodo, crocevia delle
arterie che collegano il Mar Ne-
ro con la capitale. Qui si è affac-
ciatoil fantasmadellapuliziaet-
nica. Osseti contro georgiani e
viceversa. Fin da ieri mattina le
fonti di agenzia hanno raccolte
testimonianzedi sfollatidaque-
sta città, sottoposta nei giorni
scorsi a bombardamenti aerei e
attacchi dell’artiglieria russa. I
miliziani osseti - ha raccontato
una donna - hanno preso posi-
zione nella piazza principale, di
fronte alla statua di Stalin, stan-
no facendo di tutto in città». La
cittàgià semideserta findall’ini-
zio del conflitto, si è ulterior-
mente svuotata. Migliaia di abi-
tantihannopreso laviachepor-
ta alla capitale Tbilisi, utilizzan-
do ogni mezzo, dai trattori ai
carretti. Tante testimonianze
hanno confermato l’arrivo in
cittàdimiliziani, carichidiodio
edesideridivendetta,dallavici-
na Ossezia del sud, devastata
nei giorni scorsi dall’incursione
delle truppe georgiane, poi re-
spinte dai reparti inviati da Mo-
sca. Si parla di saccheggi, di po-
sti di blocco improvvisati, di ra-
pine ai danni anche dei pochi
giornalisti che si avventurano
nella zona.
«Irussinonfannonulla,maper-
mettono agli osseti e ai ceceni
di fare ciò che vogliono. Entra-
no nelle case, rubano tutto, uc-
cidono il bestiame e, se qualcu-
no resiste, viene assassinato».
Difficile dire quanto ci sia di ve-

ro in questi racconti e quando
sia indotto dal clima di terrore
che avvolge l’intera regione. Ie-
ri pomeriggio poi una sortita
dei russi ha seminato il panico
tra i georgiani che, per qualche
ora,hannotemutounimproba-
bile assalto alla capitale. Ma le
truppedi Putin nonpuntavano

sullacapitalebensìsuundeposi-
todiarmiedesplosiviabbando-
nato. Una colonna composta
da una cinquantina di carri ar-
mati, mezzi blindati a cannoni,
ha abbandonato la città di Gori
esiè incamminata lungolastra-
daE60checonduceaTbilisi.Po-
chi chilometri dopo però il ser-
pentecorazzatoconlabandiera

russa, ha preso un altra direzio-
ne.Piùtardiunasecondacolon-
na composta da un’ottantina
di mezzi si è messa in marcia
verso Tbilisi. Anche in questo
caso i russi hanno poi preso
un’altra direzione, puntando
verso nord, verso l’Ossezia. I
movimentidi truppehannope-
ròscatenato il terroree,per l’en-

nesima volta, Mosca e l’irrefre-
nabile leader georgiano
Saakashvili si sono scambiati
terribili accuse. Più tardi una di-
chiarazione del ministro degli
Esteri di Mosca Serghei Lavrov
hachiaritoparzialmenteinqua-
dro della situazione sul terreno.
Il capo della diplomazia di Mo-
sca ha ammesso che le truppe

russe sono attestate nei pressi di
Gori e Senaki, località strategi-
che collocate rispettivamente
ai confini con l’Ossezia del sud
e l’Abkhazia. Lavrov ha spiega-
toqual’è - a suodire - l’obiettivo
dellapresenzarussa:«Neutraliz-
zare enormi arsenali di mezzi
militariabbandonatisenzaalcu-
na sorveglianza».

La Ue: «Pronti a monitorare il cessate il fuoco»
Se ne riparlerà a settembre, delusa la Georgia. Ban Ki-Moon: «L’Onu collaborerà»

PRIMO CONTATTO Una telefona-
ta tra Mosca e Tbilisi, per prendere
accordi sulla tregua e sull’emergen-
za umanitaria. Il ministro degli

Esteri russo Lavrov, che in questi giorni
non ha perso occasione per sottolineare
l’inaffidabilità della leadership georgia-
na,haparlatoconil suoomologoaTbili-
si,Eka Theshelashvili. Saakashvili conti-
nua a dichiarare a ruota libera - spesso
smentito dai suoi stessi ministri - e Mo-
sca non gli risparmia critiche sferzanti.
Ma il telefono ha ripreso a squillare.
Tbilisihaaccettato l’accordoinseipunti
mediato da Sarkozy, Mosca ha accon-
sentitoa modificare l’ultimo enunciato,
quellocherimandavaadunconsessoin-
ternazionale il compitodidefinire losta-
tusdiAbkhaziaeOsseziadel sud. Ilpun-
to sei ora rimanda ad un dibattito inter-
nazionale sulle modalità per garantire
stabilità e sicurezza nelle due regioni se-
paratiste. Il Cremlino non insiste, una
definizione del futuro di Abkhazia e Os-

seziadel sud, si sostiene, saràcomunque
inevitabile.
Mosca esclude che i georgiani possano
ancora indossare i panni dei peace-kee-
per, ma sembra possibilista su una pre-
senza internazionale al proprio fianco.
Laquestioneèstataaffrontataadunver-
tice straordinario della Ue a Bruxelles,
dove il ministro degli esteri francese
Kouchner ha riferito sulla mediazione
che la Francia ha condotto come presi-
dente di turno dell’Unione. I 27 hanno
concordato a favore di una presenza eu-
ropea nella regione, di comune accordo
conl’Onue l’Osce, l’Organizzazioneper

la sicurezza e la cooperazione in Europa.
Non c’è un disegno preciso sulla natura
e le modalità della missione, Javier Sola-
na ha avuto mandato di preparare delle
propostechesarannoesaminatealpros-
simo incontro informale di Avignone il
prossimo 5 e 6 settembre. Kouchner
non ha parlato di truppe, pittosto di
«monitor, di osservatori, di facilitatori»,
daaffiancareaquellidell’Oscegiàopera-
tivi nella regione e che saranno portati
da 200 a 300 unità. In questa chiave la
presenza europea potrebbe essere accet-
tata da Mosca. Il ministro francese è co-
munque soddisfatto dei primi risultati
ottenuti con il cessate il fuoco. «Abbia-
mo dimostrato che la Ue esiste non solo
negli aiuti umanitari, ha detto Kouch-
ner.
Non altrettanto soddisfatta la Georgia.
«La Ue è stata troppo vaga sulle forze di
peacekeeping», ha detto la ministra de-
gli esteri georgiana, Tbilisi si sente ab-
bandonata dalla comunità internazio-
nale e dall’Europa in particolare perché
è mancata una condanna della Russia. I
27hannoriconosciutolanecessitàdiga-
rantire il rispettodell’integrità territoria-

le e della sovranità della Georgia ma
hanno scelto una linea di equidistanza,
il «non siamo giudici» ripetuto da più
parti. Rinviato al futuro - in settembre -
il dibattito sul futuro delle relazioni tra
Russia eUe, sollecitato con fermezza dal
ministrobritannico Miliband. Al centro
della questione il delicato negoziato per
il rinnovo del partenariato strategico
con Mosca, rimasto congelato per lun-
go tempo a causa dei veti polacchi e li-
tuanieriavviatosoloilmesescorso.San-
zioni politiche sono quelle che chiedo-
no ancora Polonia e paesi Baltici, che
hanno portato direttamente a Tbilisi la
loro solidarietà e che ora sollecitano an-
cheunaroadmapperaccelerare l’ingres-
so della Georgia nella Nato.
La disponibilità Ue dovrà passare co-
munque al vaglio dell’Onu. Ieri il segre-
tario generale Ban Ki-Moon ha dato la
piena disponibilità a contribuire ad
un’operazioni di peace-keeping.
«L’Onu è pronta a facilitare le discussio-
ni internazionali e a contribuire ad una
possibile operazione di mantenimento
della pace o altri accordi per l’Abkhazia
e l’Ossezia del sud».

Rinviato il dibattito
sul futuro delle relazioni
con la Russia
Il ministro Kouchner
«Non siamo giudici»

TBILISI Prima che i carri
armati russi entrassero la
settimana scorsa in territo-
rio georgiano, la Georgia
aveva già subito un attac-
co.Apparentementeinvisi-
bile ma capace di provoca-
redannigravial sistemaPa-
ese: un cyber-attacco, con
migliaia e migliaia di mes-
saggi chiamati “ddos” in-
viati non si sa da dove nè
da chi che hanno di fatto
bloccatoil sistemainforma-
tico georgiano.
Questi attacchi via web so-
no stati rilevati da alcuni
gruppi di sorveglianza Usa
specializzatinelmonitorag-
gio della rete, come per
esempio Shadowserver.
Hannoriferitodiaver inter-
cettato il 20 luglio scorso -
cioè ben prima degli scon-
tri in Ossezia del Sud - che
sul sistema informatico ge-
orgiano si stavano verifi-
cando situazioni «anoma-
le», di un’intensità tale da
arrivare a bloccare l’intera
rete.
Questa situazione si è ripe-
tuta subito dopo i primi
scontri in Ossezia del Sud:
il sito del presidente,
Mikhail Saakashvili è stato
inoperativo, mentre deci-
ne di computer «istituzio-
nali» di settori come tra-
sporti,energiaebanche,so-
no stati bloccati. Non solo:
sul sito della BancaCentra-
le georgiana - che dovreb-
be in teoria essere tra i più
sicuridelPaese - sonocom-
parse una serie di fotogra-
fie del presidente
Saakashvili accompagnate
da fotografie di Adolf Hit-
ler e da scritte e messaggi
apparentementesenzasen-
so.
In occasione dei primi cy-
ber-attacchi, la Georgia ac-
cusò la Russia di esserne re-
sponsabile, la Russia negò
ma gli attacchi cessarono.

MOSCA Per chi non può permettersi una vacanza in Versilia
come l’oligarca Roman Abramovich, c’è sempre il mare con
vista su un teatro di guerra.
Succede nella regione separatista georgiana dell’Abkhazia: le
notizie del conflitto in quell’area e nella regione gemella del-
l’Ossezia del Sud non hanno scoraggiato l’afflusso dei turisti
in quella che resta una delle mete tradizionali per le ferie esti-
vedei russi findai tempidell’Urss.Loraccontanoalcuniquoti-
diano russi, con reportage e foto dei vacanzieri sulla costa
abkhaza del Mar Nero.
Il tabloid Komsomolskaia Pravda parla di trecento nuovi turi-
sti russi ogni venti minuti. Per arrivare alle località balneari
abkhaze prendono d’assalto treni ormai tutti esauriti da Kra-
snodaroeconomicibuschecolleganoRostovsulDonalla«ca-
pitale» Sukumi.
Nella città, comunque, la vita sembra scorrere normalmente,
nonostante la presenza nella regione di 12 mila peacekeepers
russi, lamobilitazionedella flottadiMosca sulmarNeroe l’at-
tacco sferrato ieri dalle forze abkhaze nelle gole di Kodori per
cacciare quelle georgiane. Tutte vicende che non hanno sco-
raggiato le ritrovate vacanzedi massa dopo gli annidella crisi.

I russi bloccano Gori, saccheggi in città
Migliaia di georgiani in fuga verso Tbilisi: miliziani osseti e ceceni depredano le nostre case

Due colonne di tank russi si muovono
verso la capitale e si scatena il panico

Ma cambiano direzione: cerchiamo armi

NEL MONDO

Mosca ammette: le nostre truppe
in territorio georgiano ai confini

con Ossezia del Sud e Abkhazia

Kiev mette il guinzaglio alla flotta russa sul Mar Nero
I movimenti navali da Sebastopoli dovranno essere notificati in anticipo. Mosca: «È poco serio»

ABKHAZIA
Nonostante la guerra, migliaia i villeggianti

GEORGIA
Prima dei missili
arrivarono gli hacker

CAUCASO IN FIAMME

■ / Kiev

Le truppe di Mosca
hanno recuperato
arsenali
abbandonati
dalle forze nemiche

MIlitari russi vicino Gori Foto Ap
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